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La funzione della Commissione per le relazioni pubbliche riveste, a mio avviso, ogni anno,sempre di più,  rilevanza fondamentale.

L’ attenzioni  che il Rotary rivolge verso l’interesse pubblico è di estrema delicatezza ed importanza  perché  porta  all’esterno dei Clubs, nelle comunità, l’immagine del Rotary stesso.

Due connotazioni  la caratterizzano,la prima è la programmazione di interventi efficienti,la seconda come stabilire e a quale livello, si debbano prendere contatti ed allacciare rapporti con il mondo esterno.

Per il primo argomento,cioè la programmazione, è importante procedere per obiettivi.

Come in una azienda,il Presidente, ideata o a lui suggerita  una iniziativa,ha il compito di  illustrarne  i tempi di esecuzione e convincere il Club sulla bontà e sulla  

certezza della sua attuazione.

Ai Soci deve dire,  per motivarli,”noi in  quest’anno vogliamo portare a termine questi obiettivi  particolari.”

In ogni  Club, il Presidente  deve indicare un percorso e cercare persone che siano disposte a fare qualcosa per raggiungere l’obiettivo fissato.

I servizi che un Rotariano può offrire  al Rotary sono moltissimi.

Se egli non si attiva è  perché i progetti talvolta sono carenti.

Se invece sono validi,sarà persona che collaborerà,  che darà di più e sarà anche protagonista nel Rotary.

Gli obiettivi, pertanto, sono determinanti e servono per motivare ed impegnare i Soci purché    abbiano le caratteristiche di  essere condivisibili e  realizzabili.

Ciò vale per i progetti di Club e per quelli   a carattere internazionale.
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Il progetto della Polio Plus, nato nella Gardesana, ad opera  di  quattro medici di un Clubs (che aveva appena  due anni di vita), è diventato un fatto mondiale.

 L’hanno voluto i Rotariani Italiani che hanno spinto il R.I. a farne un grande problema di pubblico interesse nel mondo.

Questo è anche il risultato della pressione dei nostri Rotariani  che,tramite la Commissione di Pubbliche Relazioni, hanno messo in evidenza anche notevoli capacità progettuali ed operative

Il valore del Rotary, pertanto, è quello di consentirci   di  vivere  in  un ambiente in cui si può realizzare  il  desiderio di servire, senza i  limiti del  territorio e i vincoli geografici, con la possibilità di allacciare rapporti con chiunque si trovi all’altro capo del mondo.

Ciò consente  di avere  conoscenza di altre civiltà,di altri popoli, di altre comunità,ma, soprattutto di altre culture e di capire meglio questo mondo che cambia così repentinamente.

 E’ essenziale nella globalità dell’interscambio, per allacciare rapporti di convivenza e di collaborazione fra le varie popolazioni.

Ne abbiamo bisogno,specie  nel  nostro Paese.

Spesso,abbiamo difficoltà ad uscire dall’Italia se non con  la “Franco Rosso” che ci porta alle Maldive o in qualche capitale del mondo,per una settimana o dieci giorni,senza che ci sia da parte nostra il tentativo di conoscere la realtà umana sopra la quale ci moviamo con il pacchetto full-paid, perché solo quello è il nostro riferimento.

Cari amici, mi pare di poter dire che in questo mondo , vince chi conosce di più.

I nostri modi di vivere sono importanti,  ma questi non sono i soli.

Succede che in Italia, ogni anno, entrano centomila bambini,figli di extra comunitari.

Tra quindici o venti anni avranno ultimato il loro percorso educativo.

Alla fine avranno due culture, la loro autoctona e quella italiana.

Questo vuol dire che i nostri figli si dovranno confrontare con loro.

Ecco uno  dei  problemi, per esempio,che, insieme ai tanti  altri  possono essere esaminati,approfonditi e discussi  anche nei nostri Clubs.

Sono   opportunità   che il Rotary ci  offre   portandoci a   riflettere, ad influenzare i nostri convincimenti ed a modificare le nostre azioni.

Il Rotary, purtroppo,  non è conosciuto nella sua essenza.
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Le sue finalità sono ignorate e noi non  ci preoccupiamo molto di diffondere notizie su ciò che facciamo.

Ecco perché esiste la necessità di rendere più visibile il Rotary fuori dai propri ambienti e dai propri Clubs.

Questo è il secondo aspetto importantissimo  che deve svolgere e  coinvolgere fortemente le Commissioni  per le Relazioni di Pubblico Interesse e in definitiva tutti i Rotariani.

 La necessità di creare un’immagine pubblica “prestigiosa”  è problema di tutte le istanze del Rotary.

Ognuno di noi  è tenuto a conoscere la missione,i programmi, e l’attività del Rotary e fare il possibile per promuoverne gli obiettivi, sia nella vita privata che in quella professionale.

I Rotariani debbono fare sì che il loro Club  abbia una maggiore visibilità all’interno della propria comunità,spiegando cos’è il Rotary,affinché esso possa espandersi ed offrire servizi migliori.

Pertanto pubblicizzare al massimo i progetti di volontariato e le iniziative culturali  che meglio illustrano gli obiettivi e le realizzazioni del Rotary.

Se l’immagine negativa è dovuta alla percezione sbagliata delle iniziative e delle attività del Rotary, il Club deve correggere questo stato di cose,migliorando le comunicazioni con le comunità e i media, rafforzando il programma delle attività previste nell’anno.

E’ auspicabile che tutti i Clubs sponsorizzino un progetto  di grande impatto sulle comunità.

 Un’iniziativa bene organizzata è il metodo più sicuro per migliorare la percezione che il pubblico ha del Rotary.

I Clubs e i Presidenti è opportuno  che prendano misure adeguate per migliorare i rapporti fra il Rotary e la Società e i Media,tenendo conto delle condizioni socio-culturali in cui operano.

I temi da sottoporre all’opinione pubblica sono tanti;facciamo sapere che  la nostra attenzione è rivolta: 

Verso la scuola: con borse di studio a studenti meritevoli -  corsi di formazione per scelte professionali, visite e sopraluoghi nelle aziende e negli studi professionali, doni di biblioteche a scuole disagiate.
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Verso la cultura: con mostre di pittura – scultura –fotografia – rassegne cinematografiche – concerti – visite a musei – pubblicazioni di studi, di saggi e di monografie.

Sempre verso  la cultura:  con istituzione di premi. 

Ricordo il Galilei, il Ghirlandina, il Culumbus, il Boccaccio, l’Artiglio, il Barsanti e Matteucci e tanti altri.

Verso i problemi sociali: con  Forun su etica e professioni- tossicodipendenze, disagio giovanile – famiglia –ambiente  ed altro.

A questi nostri incontri dobbiamo invitare e cercare di far partecipare tutte le autorità,siano esse civili, religiose, accademiche, militari, perché la loro presenza avvalora la nostra vocazione ad essere sempre più vicini alle istituzioni, nelle quali crediamo ed alle quale offriamo la nostra partecipata collaborazione in ogni occasione in cui vi sia da realizzare un progetto, la a cui finalità sia rivolta verso la cultura, l’educazione e l’impegno umanitario.

I nostri rapporti devono essere sempre più proficui con gli uomini della scuola, (presidi e insegnanti), uomini di scienze, storia,arte musica,pensiero, economia.

Soprattutto, noi rotariani  dobbiamo essere  orgogliosi, molto orgogliosi per quello che il Rotary ha fatto per i valori umani a livello nazionale e nel mondo.

Non cito qui le azioni svolte nei Clubs, che voi tutti conoscete, quello che invece mi piace ricordare è un breve excursus storico del Rotary nel mondo.

Fin dall’origine dell’organizzazione i rotariani hanno dimostrato un forte impegno di solidarietà e di pace, offrendo aiuti e soccorsi alle vittime di guerre e disastri naturali e promovendo scambi internazionali.

Nel 1945  più di quaranta  rotariani, hanno partecipato alla conferenza che ha prodotto la carta costitutiva delle N.U.  – 

Carlos P. Romulo, vice presidente internazionale del Rotary è stato anche presidente dell’Assemblea generale dell’ONU negli anni ’49 /50.

Il  Re Wann, della Tailandia, governatore rotariano, ha presieduto l’Assemblea Generale nel 1946.

Altrettanto importante è stato il contributo rotariano alla costituzione dell’Unesco (Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Educazione, la Scienza e la Cultura) nel 1946.
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Oggi, il R.I.  è la principale organizzazione non governativa con Statuto Consultivo all’ONU.

La collaborazione più preziosa e importante,finora, è stata con l’organizzazione mondiale della sanità (OMS),l’UNICEF, i Centri per il controllo e la prevenzione delle malattie ed altri organismi impegnati nella lotta contro la Polio. 

Nello sforzo di eradicare la malattia, molti rotariani hanno rischiato di persona per portare il vaccino in zone di guerra e in siti impervi  del mondo.

Quest’ultimo impegno ha ricevuto riconoscimenti unanimi. 

Nel Maggio del 1981 dal Dott. Albert Sabin, da Kofi Annan  vent’anni dopo ,nell’aprile del 200. 

E di nuovo di Kofi Annan a Ginevra nel gennaio del 2004.

Inoltre, organizzazioni come il Rotary, sono convinto siano fondamentali per dare un  notevole  contributo alla pace nel mondo.

Programmi come le borse degli Ambasciatori, gli Scambi di Gruppi di Studio, i volontari rotariani e gli scambi di giovani, promuovono la comprensione e la buona volontà internazionale.

Dopo questa breve analisi della nostra associazione e delle sue azioni e finalità, il Rotary merita una più vasta visibilità?

La risposta a voi.

Se essa è positiva occorre allora concretezza e senso pratico da parte dei Clubs, dei Presidente e d tutti i rotariani che hanno qualche responsabilità.

 -Invitare i giornalisti a partecipare alle nostre manifestazioni.

 -Organizzare incontri di studio, gruppi di discussione e dibattiti tra i media e la    pubblica opinione.

I giornalisti come oratori o come ospiti, che possano essere i testimoni del nostro operare.

Offrire ai giornalisti l’opportunità di ampliare la loro formazione e fare nuove esperienze professionali invitandoli a fare resoconti a missione ultimate.

Infine aumentare gli sforzi per l’ammissione ai nostri Club di soci provenienti dal mondo dei Media.

Cari amici,  concludo dicendo, prima a me stesso, che per essere rotariani bisogna essere credibili e per essere tali è necessario rifarsi ai principi dell’etica professionale.

Avendo noi rotariani un ruolo nella vita della Comunità,cerchiamo di impegnarci per addivenire a forme di convivenza sempre più civili.
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Nelle nostre società si parlano lingue diverse e si professano una varietà di credi religiosi.

In tempi difficili come questi, cerchiamo di raddoppiare i nostri sforzi per eliminare le differenze che possono dare luogo ad odio preconcetto e ad atti di violenza,ma operiamo soprattutto per farci conoscere  e dare maggior visibilità al Rotary.

Nel nostro impegno al servizio individuale e collettivo,ricordando Gandhi, rifacciamoci alla sua grammatica dell’etica.

----L’uomo si distrugge con la politica senza principi.

----L’uomo si distrugge con la ricchezza senza lavoro.

----L’uomo si distrugge con la sapienza senza carattere 

----L’uomo si distrugge con gli affari senza morale.

----L’uomo si distrugge con la scienza senza umanità.

----L’uomo si distrugge con la religione senza la fede.

----L’uomo si distrugge con l’amore senza sacrificio.

-

